
         Roma 4 ottobre 2024  

         Egr. Sig. 

         Sindaco del Comune  

         di Genzano 

         Ufficio Protocollo – PEC 

 

Oggetto: Accordo territoriale dei canoni per il comune di Genzano ai sensi della Legge 431/98 e 

del Decreto Ministeriale 16/01/2017 

Spettabile Sindaco, 

in riferimento a quanto previsto dalla Legge 431/98 e dal D.M. 16/01/2017 del Ministero 

Infrastrutture e Trasporti, di concerto con il Ministero Economia e Finanze, le scriventi 

Organizzazioni Sindacali degli Inquilini e le Associazioni dei Proprietari Immobiliari, tutte firmatarie 

della Convenzione nazionale da cui è scaturito il suddetto D.M., hanno provveduto a stipulare il 

nuovo Accordo Territoriale sui canoni di affitto concordati in sostituzione del precedente, sempre da 

queste parti sociali depositato nel suo Comune in data 26/03/2016 protocollo n. 10398. 

L’Accordo allegato ha valenza dalla data di comunicazione dalla data di accettazione via PEC 

indirizzata al protocollo del Suo Comune.  

Certi di aver fatto cosa gradita, rimaniamo disponibili ad un confronto per approfondimenti e 

chiarificazione. 

Inviamo distinti saluti 

APPC – Fabio Coglitore    Feder.Casa – Gianluigi Pascoletti 

ARPE – Giovanni Bardanzellu   SAI Cisal – Andrea Vellino 

ASPPI – Cesare Boldorino    SICET – Paolo Rigucci 

CONFAPPI  - Michele Contartese   SUNIA – Emiliano Guarneri 

CONFEDILIZIA – Paolo Pietrolucci  UNIAT Aps – Micol Pietrini 

UPPI – Angelo De Nicola    Unione Inquilini – Guido Lanciano 
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ALLEGATO A

LOCAZIONE ABITATIVA
(Legge 9 dicembre 1998, n. 431, articolo 2, comma 3)

ll/La sig./soc. (t) ............... di
... in persona di

seguito
denominato/a locatore (assistito/a da (2)

........) concede in locazione all alla sig. (l)
di seguito denominato/ a conduttore, identificato/ a mediante (3)
(assistito/a da (2) ..........................in persona di .......
accena, per sé e suoi aventicausa,

), che

A) I'unitàimmobi1iarepostain..............................vra............................n.......................piano
...... scala ...... int. ..... composta di n. ....... vani. oltre cucina e servizi, e dotata altresidei seguenti

elementi accessori (indicare quali: soffitta. cantina, autorimessa singol4 posto macchina in comune o

meno,ecc.)

non ammobiliata / ammobiliata (4) come da elenco a parte sottoscritto dalle parti

B) una porzione dell'unità immobiliare posta in...................................................... vra

...n........piano......sca1a......int......compostadin.................................vani,o1tre
cucina e servizi, e dotata altresì dei seguenti €lementi accessori (indicare quali: soffitta, cantina,
autorimessa singola, posto macchina in comune o meno, ecc. ) il cui utilizzo è regolato nel seguente
modo (5)
non ammobiliata / ammobiliata (4) come da elenco a parte sottoscritto dalle pani

a) estremi catastali identificativi dell'unità immobiliare
b) prestazione energetica:. . . . . .. . . . . .. . . . ..

c) sicurezza impianti ..............
d)tabellemillesimali:proprietà. . .. . . . . .riscaldamento. . .. .

La locazione è regolata dalle pattuizioni seguenti

Articolol
(Durqta)

Ilcontrattoèstipulatoperladuratadi.................. anni(6),dal. . .... . . .. . . . . ...a1

e alla prima scadenza, ove le parti non concordino sul rinnovo del medesimo, il contraflo è
prorogato di diritto di due anni, fatta salva la facoltà di disdetta da parte del locatore che intenda
adibire l'immobile agli usi o effettuare sullo stesso le opere di cui all'anicolo 3 della legge n.
431/98, owero vendere l'immobile alle condizioni e con le modalità di cui al citato articolo 3. Alla
scadenza del periodo di proroga biennale ciascuna parte ha diritto di attivare la procedura per il
rinnovo a nuove condizioni owero per la rinuncia al rinnovo del contratto, comunicando la propria
intenzione con lettera raccomandata da inviare all'altra parte almeno sei mesi prima della scàdenza.
In mancanza della comunicazione, il contratto è rinnovato lacitamenle alle stesse condizioni. Nel
caso in cui il locatore abbia riacquistato la disponibilità dell'alloggio alla prima scadenza e non lo
adibisca. nel termine di dodici mesi dalla data in cui ha riacquistato tale disponibilità, agli usi per i
quali ha esercitato la facoltà di disdetra, il conduflore ha diritto al riprisiino del àppo.to dl
locazione alle stesse condizioni di cui ar contratto disdettato o, in artemativa. ad un risarcimento
pari a trentasei mensilità dell'ultimo canone di locazionecorrisposto.

\trd\r{
k
/b

\

Y



.Àrticolo 2
(Canone)

A. Ilcanoneannuodilocazione,secondoquantostabilitodall'Accordoterritorialetra
e depositato il ............. presso il Comune di

il.. ..;J;;;;;;;;;; . I ""*:: :1ll'ff:iii"J[",ff:']i;ffi'#Xl"J$;;;",91;
domiciliodellocatoreoweroamezzodibonificobancario,ovvero... ................................................ , inn.
......... rate egualianticipate di euro .................. ciascuna, alle seguenti date:

Nel caso in cui I'Accordo territoriale di cui al presente punto lo preveda, il canone viene aggiomato
ogni anno nella misura contrattatadel ........................,checomunquenonpuòsuperareilT5Todella
variazione Istat ed esclusivamente nel caso in cui il locatore non abbia optato per la "cedolare
secca" per la durata dell'opzione.(8)

B. Il canone annuo di locazione, secondo quanto stabilito dal decreto di cui all'articolo 4, comma 3,

dellafeggen.43l / 1998,èconvenutoineuro ................................................,importocheilconduttoresi
obbliga a corrispondere nel domicilio del locatore ovvero a mezzo di bonifico bancario,
ovvero............... in n. rate eguali anticipate di euro

ciascuna" alleseguentidate
Nel caso in cui nel predetto decreto sia previsto, il canone è aggiomato annualmente nella misura
contrattata del ,che comunque non può superare il 75'/o della variazione Istat ed

esclusivamente nel caso in cui il locatore non abbia optato per la "cedolare secca ' (8)

Articolo 3
(Deposito cauzionale e altre lorme di garanzia)

A gararzia delle obbligazioni assunte col presente contratto, il conduttore versa/non versa (4) al
locatore (che con la firma del contratto ne rilascia, in caso, quietanza) una somma di euro

.....paria ...................... mensilita(9)delcanone,nonimputabileincontocanoni
e produttiva di interessi legali, riconosciuti al conduttore al termine di ogni anno di locazione, salvo
che la durata contrattuale minima non sia, ferma la proroga del contratto per due anni, di almeno 5
anni o superiore. II deposito cauzionale così costituito viene reso al termine della locazione, previa
verifica sia dello stato dell'unità immobiliare sia dell'osservanza di ogni obbligazione contrattuale.
Evenhuli altre formedigaranzia:....................(10)

Articolo 4
(Oneri accessori)

............. (4)

lo

..........(4)

Lt
N

Per gli oneri accessori le parti fanno applicazione della Tabella oneri accessori, ullegato D al
decreto emanato dal Ministro delle infrastrutture e dei hasporti di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 4, comma 2, della legge n. 431/1998 e di cui il
presente contratto coslitrisce I'qllegqto A.
In sede di consuntivo, il pagamento degli oneri anzidetti, per la quota parte di quelli
condominiali/comuni a carico del conduttore, deve awenire enfio sessanta giomi dalla richiesta.
Prima di effetnrare il pagamento, il conduttore ha diritto di ottenere I'indicazione specifica delle
spese anzidette e dei criteri di ripartizione. Ha inoltre diritto di prendere visione - anche tramite
organizzazroni sindacali - presso il locatore (o il suo amministratore o I'anuninistratore
condominiale, ove esistente, dei documenti giustificativi delle spese effettuate. lnsieme con il
pagamento della prima rata del canone annuale, il conduttore ve$a una quota di accontonon
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superiore a quella di sua sp€ttanza risultante dal rendiconto dell'anno precedente (ll). Per le spese

di cui al presente articolo il conduttore versa una quota dieuro...............
salvo conguaglio (12).

AÉicolo 5
(Spese di bollo e di registrazione)

I-e spese di bollo per il presente contratto e per le ricevute conseguenti sono a carico d€l conduttore.
Il locatorc prowede alla registrazione del contratto, dandone documentata comunicazione al
conduttore - che corrisponde la quota di sua spettanza, pari alla metà - e all'Amministratore del
condominio ai sensi dell'art. I 3 legge 43 I del 1998.

Le parti possono delegare alla registrazione del contratto una delle organizzazioni sindacali che

abbia prestato assistenza ai fini della stipula del contratto medesimo.(13)

Articolo 6
(Pagomento)

Il pagamento del canone o di quant'altro dovuto anche per oneri accessori non può venire sospeso o

ritardato da pretese o eccezioni del conduttore, quale ne sia il tholo. Il mancato puntuale pagamento,

per qualsiasi causa, anche di una sola rata del canone, nonché di quant'altro dovuto, ove di imporlo
pari almeno ad una mensilità del canone, costituisce in mora il conduttore, fatto salvo quanto

previsto dall'articolo 55 della legge 27 luglio 1978, n.392.

Articolo 7
(Uso)

L'immobile deve essere destinato esclusivamente a civile abitazione del conduttorc e delle seguenti

persone aatualmente con lui convivenli
Salvo espresso pafto scritto contrario, è fatto divieto di sublocazione e di comodato sia totale sia

parziale. Per la successione nel contratto si applica I'articolo 6 della legge n. 392178, nel testo

vigente a seguito della sentenza della Corte costituzionale n.404/1988.

Articolo 8
(Recesso del conduttore)

Articolo 9
(Consegna)

Il conduttore dichiara di aver visitato I'unità immobiliare locatagli, di averla trovata adatta all'uso
convenuto e, pertanto, di prenderla in consegna ad ogni effetto col ritiro delle chiavi, costituendosi
da quel momento custode della stessa. Il conduttore si impegna a riconsegnare l'unità immobiliare
nello stato in cui I'ha ricevuta, salvo il deperimento d'uso, pena il risarcimento del danno; si
impegna, altresi, a rispettare le norme del regolamento dello stabile ove esistente, accusando in tal
caso ricevuta dello stesso con Ia firma del presente contralto, cosi come si impegna ad osservare Ie
deliberazioni dell'assemblea dei condomini. È in ogni caso vietato al conduttore compiere afti e
tenere comportamenti che possano recare molestia agli altri abitanti dellostabile.
Le parti danno atto, in relazione allo stato dell'unità immobiliare, ai sensi dell'articolo 1590 del
Codice civile di quanto segue:

. owero di quanto risulta dall'allegato verbale di consegna.

ae
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E'facoltà del conduttore recedere dal contrafio per gravi motivi, previo awiso da recapitarsi tramite
lettera raccomandata almeno sei mesr prima.
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Articolo l0
(Modifiche e danni)

ll conduttore non può apportare alcuna modifica, innovazione, miglioria o addizione ai locali locati
ed alla loro destinazione, o agli impianti esistenti, senza il preventivo consenso scritto del locatore.
Il conduttore esonera espressamente il locatore da ogni responsabilila per danni diretti o indiretti
che possano deriyargli da fatti dei dipendenti del locatore medesimo nonché per intemrzioni
incolpevoli deiservizi.

Articolol l
(Assemblec)

Il conduttore ha diritto di voto, in luogo del proprietario dell'unità immobiliare locatagli, nelle
deliberazioni dell'assemblea condominiale relative alle spese ed alle modalità di gestione dei servizi
di riscaldamento e di condizionamento d'aria. Ha inoltre didtto di intervenire, senza voto, sulle
deliberazioni relative alla modificazione degli altri servizi comuni.

Quanto stabilito in materia di riscaldamento e di condizionamento d'aria si applica anche ove si

tratti di edihcio non in condominio. In tale caso (e con l'osservanza, in quanto applicabili, delle
disposizioni del codice civile sull'assemblea dei condomini) i conduttori si riuniscono in apposita
assemble4 convocata dalla proprieta o da almeno treconduttori.

Articolo 13
(Accesso)

ll conduttore deve consentire l'accesso all'unità immobiliare al locatore. al suo amministratore
nonché ai loro incaricati ove gli stessi ne abbiano - motivandola - ragione.
Nel caso in cui il locatore intenda vendere o, in caso di recesso anticipato del conduttore, locare
l'unita immobiliare, questi deve consentime la visila una volta la settimana, per almeno due ore, con
esclusione dei giorni festivi oppure con le seguenti modalità:

aJ

ur

Articolo 14
(Commissione di negoziazione pqitetica e conc il iazione s tragiudiziale)

La Commissione di cui all'articolo 6 del decrelo del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, emanalo ai sensi dell'articolo 4, comma 2,
della legge 431 del 1998, è composta da due membri scelti fra appa(enenti alle rispettive
organizzazioni firmatarie dell'Accordo territoriale sulla base delle designazioni, rispettivamente, del
locatore e del conduttore.
L'operalo della Commissione è disciplinato dal documento ..procedure di negoziazione e

.--.,trr--:>

Articolo 12
(Inpianti)

Il conduttore - in caso d'installazione sullo stabile di antenna televisiva centralizzata - si obbliga a

servirsi unicamente dell'impianto relativo, restando sin d'ora il locatore, in caso di inosservanza,
a\toizzato a far rimuovere e demolire ogni antenna individuale a spese del conduttore, il quale
nulla può pretendere a qualsiasi titolo, fatte salve le eccezioni dilegge.
Per quanto atliene all'impianto termico autonomo, ove presente, ai sensi della normativa del d.lgs n.

192105, con particolare riferimento all'art. 7 comma l, il conduttore subenha per la durata della
delenzione alla figura del proprietario nell'onere di adempiere alle operazioni di controllo e di
manutenzione.



conciliazione stragiudiziale nonché modalità di funzionamento della Commissione", Allegato Eal
citatodecreto.
La richi€sta di intervento della Commissione non determina la sospensione delle obbligazioni
contrattuali.
La richiesta di attivazione della Commissione non comporta oneri.

Articolo l5
(Varie)

A tutti gli effetti del presente contratto, compresa la notifica degli atti esecutivi, e ai fini della
competenza a giudicare, il conduttore elegge domicilio nei locali a lui locati e, ove egli più non li
occupi o comunque detenga, presso l'ufficio di segreteria del Comune ove è situato I'immobile
locato.

Qualunquemodificaalpresentecontrahononpuòaverluogo,enonpuòessereprovata,senoncon
attoscritlo.
lllocatoreedilconduttoresiautorizzanoreciprocamenteacomunicareaterziipropridatipersonali
inrelazioneadadempimenticonnessicolrapportodilocazione(d.lgsn.l96103 ).
Per quanto non previsto dal presente contratto le parti rinviano a quanto in materia disposto dal
Codicecivile,dalleleggin.392ll9TSen.43l delt998ocomunquedallenormevigentiedagliusi locali
nonché alla normativa ministeriale emanata in applicazione della legge n. 431 del 1998 ed

all'Accordo definito in sedelocale.

Altre clausole: ... ..

L€tto, approvato e sottoscritto

.........,1i,....

^\_.qJ

Il locatore...

Il conduttore

A mente dcgli anicoli l34l e 1742 del codice civile, le parti specificamente approvano ipatti di cui agli
arlicoli 3 (Deposito cauziondle e dltrc foìme di garanzia),4 (Onerl dccessori),6 (Pagamento, isoluzione),g
(Cohsegna), l0 (Modilìche e danni), 12 (lùpianti), 13 (Accesso), 14 (Commissione di nego2iazione
paritetica e conciliazione srdgiudiziale) e l5 (r/arie) del presentecontratto.

ll locatore

ll conduttore..

NOTE

(l) Per le persone fisiche, riportare: nome e coSnome; luogo c data di nascita; domicilio e codice fiscale. Se
il contratto è cointcstato a piir persone riportarc idati anagrafici e fiscali di tutti. Per le persone giuridichc,
indicare: ragione sociale, sede, codicc fiscale, partita lVA, numero d'iscrizione al Tribunale: nonché nome,
cognome, luogo e data di nascita del legalerappresentante.

v



(2) L'assistenza è làcoltativa.

(3) Documento di riconoscimento: tipo ed estremi. Ncl caso in cui il conduttore sia cittadino
extracomunitario, deve essere data comunicazione all'autorità di P.S.. ai sensi dell'articolo 7 dcl decreto
legislativo n.286/98.

(4) Canccllarc la pane chc nonintcressa

(5) Descriverc la porzione locata. Precisare altresi che il conduttore avrà I'uso condiviso di servizi e spazi
comuni, che il locatore si riserva la residua porzione con l'acoltà di locarla e che il canone di cui all'an. 2 è
stato imputato in proporzione alla sua supcrficie.

(6) La durata minima è di anni trc.

(7) Indicare isoggctti soltoscrittori dcll'Accordo integrativo (Proprieta, Cestorc. Cooperativa. Impresa di
costruzione. Comune. Associazioni della proprietà edilizia e Organizzazioni deiconduttori).

(8) Nel caso in cui il locatore opti per l'applicazione della cedolare secca- è sospcsa, pcr un periodo di tcmpo
conispondente alla durata dell'opzione, la facoltà di richiedere I'aggiomamento del canone. anche se

prevista nel contratto a qualsiasi titolo, inclusa Ia variazione acce(ata dall'lstat dell'indice nazionale dei
prezzi al consumo per le famiglic di opcrai e impiegati verificatasi nell'arnoprecedente.
L'applicazione della cedolare secca è sostitutiva dell'IRPEF e delle relative addizionalì. nonché dclle
imposte di bollo e registro, ivi comprcse quclle sulla risoluzione e sullc proroghe dclcontra(o.

(9) Massimo tremcnsilità.

(10) Indicare fidejussione bancaria o assicurativa, garanzia di terzi oaltro

(ll) Per le proprietà di cui all'art. I commi 5 e 6 dcl DM Ministro delle lnfrastrutture e dei trasporti ex art. 4
comma 2 della Lcg1e 431198, c comunque per gli immobili posti in edifici non condominiali, ltilizzzrc la
seguente fomulazione. sostitutiva dell'intero articolo:

Sono a carico del conduttore. per le quote di competenza esposte all'articolo 4. le spese che in base alla
Tabella oneri accessori, allegato D al decrcto emanato dal Ministro dclle infrastrutture e dei trasporti di
concerto con il Ministro dcll'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 4, comma 2 dclla legge n. 431/98
- e di cui il presente contratto costituisce l'allegato A - risultano a carico dello stesso. Di tale Tabella la
locatricc e il conduttore dichiarano di avcr avuto piena conosccnza.
In sede di consuntivo, il pagamento degli oneri anzideni deve awenire entro sessanta giomi dalla richicsta.
Prima di effettuare il pagamento, il conduttore ha diritto di ottenere I'indicazione specifica delle spese

anzidette e dei criteri di ripartizione. Ha inoltre diritto di prendere visionc - anche tramitc organizazioni
sindacali - presso il locatore (o il suo amministratore, ove esistente) dei documenti giustificativi delle spcse

effettuate. lnsieme con il pagamento della prima rata del canone annuale, il condudore vcrsa una quota di
acconto non superiore a quclla di sua spettanza risultante dal consuntivo dell'anno precedente.

La locatrice dichiara che la quota di paflecipazione dell'unità immobiliare locata e delle relative peninenze al
godimento delle parti e dei servizi comuni è determinata nelle misure di seguito riportate. che il conduttore

il riparto delle relative spese

La locatrice, esclusivament€ in caso di interventi edilizi autorizzati o di variazioni catastali o di mutamento
ncl regime di ulilizzaziorc delle unità immobiliari o di interventi mmportanti modifiche agli impianti, si
riserva il diritto di adeguare le quote di ripartizione delle spese predette, dandone comunicazione tempesriva
e motivata al conduttore. Le nuovc quote. cosi determinate. vengono applicate a decorerc dall,esercizio
successivoaquellodellavariazioneintervcnuta.lncasodidisaccordoconquantostabilitodallalocatrice,il
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conduttore può adire la Commissione di negoziazione paritetica di cui all'articolo 6 del decreto emanato dal
Ministro delle infrastruthre e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze ai sensi
dell'articolo 4, comma 2, della legge 431/98, e costituita con le modalità indicate all'articolo 14 del presente
contratto.
Sono interamente a carico del conduttore i costi sostenuti dalla locafice per la fomitura dei s€rvizi di
riscaldamento/raffrescamento/condizionamento dei quali l'irnmobile risulti dotato, secondo quanto previsto
dalla Tabella di cui al presente articolo. Il condutlore è tenuto al rimborso di tali costi, per la quota di sua
competenza.
Il conduttore è tenuto a corrispondere, a titolo di acconto, alla locatrice, per le spese che quest'ultima
sostenà per tali servizi, una somma minima pari a quella risultante dal consuntivo precedente. E' in facoltà
della locatrice richiedere, a titolo di acconto, un maggior importo in funzione di documentate variazioni
intervenute nel costo dei servizi, salvo conguaglio, che deve essere versato entro sessanta giomi dalla
richiesta della locatrice, fermo quanto previsto al riguardo dall'articolo 9 della legge n.392178. Resta altresì
salvo quanto previsto dall'articolo l0 di dettalegge.
Per la prima annualità, a litolo di acconlo, tale somma da versare è di euro ........................ da
corrisponderein...................rate alle seguentiscadenze:
al ......................euro................

al ......................euro

salvo conguaglio

(12) Indicare: mensile, bimestrale, trimestrale,ecc.

(13) Nel caso in cui il locatore opti per I'applicazione della cedolare secca non sono dovute imposte di bollo
e registo, ivi compresa quella sullarisoluzione.
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ALLEGATO 2/A

I valori locativi minimi e massimi sono espressi in euro/mq mese e suddivisi in tre fasce

denominateA,BeC.
Al fine di individuare la specifica fascia in cui si colloca l'unità immobiliare, occorrerà

innanzitutto determinare se l'immobile è da ritenersi "normale".

Si ritiene "normale" I'unità abitativa che sia dotata delle seguenti caratteristiche:

- allaccio alla rete idnca;

- erog,\zione di gas (anche tramite deposito rispondente alle vigenti normative di sicurezza),

o in altemativa la presenza di elettrodomestici ad induzione;

- allaccio alla rete fogrrante;

- idoneo impianto di riscaldamento.

Se la zona in cui è ubicato I'immobile non è dotata di opere di urbanizzazione, i parametri

relativi all'allaccio alla rete idrica, alla rete fognante e alla rete del gas vanno comunque

considerati in presenza di impianti idonei, rispondenti alle vigenti normative.

L'appartamento carente anche di una sola delle caratteristiche essenziali di cui sopra si

colloca nella fascia A, indipendenternente dalla presenza di altri parametri di cui al presente

allegato.

L'appartamento definito "normale" si colloca nella fascia B in presenza di almeno 3 (tre)

parametri tra quelli indicati nell'allegato 28, si collocherà al valore massimo della fascia B in
presenza di 6 (sei) parametri.

L'appartamento definito "normale" si colloca nella fascia C in presenza di almeno 7 (sette)

parametri tra quelli indicati nell'allegalo 28, si collocherà al valore massimo della fascia C in
presenza di 9 (nove) parametri, o anche in presenza di aumenti percentuali previsti nel nono

paragafo del presente allegato. All'intemo della fascia C il valore venà individuato in
proporzione al numero dei parametri.

La definizione del canone effettivamente applicabile all'intemo delle singole fasce (A, B,

C), sarà determinata tra le parti, anche con I'assistenza delle orgarizzazioni firmatarie

dell'accordo, in riferimento allo stato di manuterzione dell'alloggio e dello stabile, alla tipologia
dello stesso, ai servizi utilizzabili quali mezzi di trasporto, scuole, etc., e da ogrri elernento che lo
caratteizzi tra quelli comunemente presenti nel mercato immobiliare quali, esposizione, rifiniture,
infissi, etc.

Il valore individuato potrà essere aumentato hno al l5%o se l'immobile completamente arreda

diminuito di una percentuale pari al l0% per alloggi situati al piano seminterrato, e per quelli
oltre il terzo piano senza ascensore;

- per gli alloggi situati al piano attico il canone sarà incrementato del l0%;
- potrà essere incrementato del 5% per classe energetica C, D, E e F;
- in presenza diinterventi Sisma bonus I'incremento sarà del l0%.

I sopraindicati aumenti e diminuzioni saranno modulati all'intemo di quanto previsto dal comma 4
dell'art. I del DM l6 gennaio 2017, e contenuto nell'accordo di siglato al punto 4. comma 2.
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Pertanto il canone di locazione così determinato potrà essere aumentato solo:

l. in caso di durata superiore ai tre anni, rispettivamente del lYo, dell'8%o e del 97o per un

anno, due anni o tre anni ed oltre di maggiore durata;

2. in caso di locazione transitoria I'aumento potrà essere del l07o;

3. in caso di presenza di almeno due dei seguenti elettrodomestici in dotazione all'alloggio, in
classe energetica certificata A o B: lavatrice, frigorifero, fomo, condizionatori/pompe di
calore, I'aumento potrà essere del 57o;

4. in caso di edificio certificato in classe energetica certificata (APE) A o B, I'aumento potrà

essere del 570.

Nei casi ove insistano entrambe le casistiche di cui al punto 3. e 4., la loro compresenza porterà ad

un aumento complessivo non superiore al 77o.

All'interno delle fasce di oscillazione del canone agevolato vengono individuate tre fasce A,
B e C; per I'individuazione della fascia da applicare si terrà conto del numero dei parametri sopra

descritti tra i 20 indicati nella successiva scheda di determinazione del canone concordato Allegato
2lB:

1. Posto auto;

2. Cortile d'uso comune, area verde o impianto sportivo;

3. Cantina;

4. Tenazzo o balcone;
5. Area verde di pertinenza o giardino;

6. Aria condizionata;

7. Stabile con impianto ascensore;

8. Bagno con finestra o doppi servizil
9. Porta blindata;
10. Doppi vetri;
I l. Stabile con servizio di portierato;

12. Stabile o unità immobiliare ultimati o completamente ristrutturati negli ultimi 10 anni;
13. Sisterna di sicrxezza o sisterna di allarme;

14. Cucina abitabile con finestra;

15. Videocitofono o videosorveglianza;

16. Antenna centralizzata o impianto satellitare;
I 7. Riscaldamento autonomo;

18 . P alazzina non superiore a 4 piani ;

19. Strutture di superamento di barriere architettoniche;
20. Terrazzo o locale condominiale ad uso comune.

I

PARAMETRI
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A . 3A
SCHEOA PER LA OETERMINAZIONE DEL CANONE CONCOROATO E ATTESTAZIONE DI RISPONDENZA ALL'ACCORDO TERRITORIALE DEL COMUNE DI

ROMA DEL 27lor2o19 E OM 16 GENNAIO 2o9

CONTRATTO: 
-+2 

E Studenti universitari E Transitorio

città
Contratto con decorrenza il

LOCATORE:

CONDUITORE

aopartàmrnto norrnala

PARAMETRI

A - Ammobiliato +_%
D - Attico +rc%

Vi alPiazza_ ldentif icazaone catastale

registrato il al n._presso l'Agenzia delle Entrate_

Tuttc la informazioni nè(eiiiri. p.rdltemin.r. il.al(olo delcanon! sono stat. fomit. dall. parti.

CALCOLO DELLA SUPERFICIE CONVENZIONALE

Superfa(ie calpestabile a ppa rta mento

-mq

<46 (x r,3o fino a 52,90 mq.)

46-7o(xr,]'sfinoa 7o,oo mq.)

70-12O
>12o (x o,85 )

-mq

Box x o,50

X o,20 =mq
Bèlcona, terrazze, cantine e 5imili x 0,25
Superficie scoperta in godim ento esclusivo x 0,15

Sup. verde condominiale (Sup. tot. .ond / À4M.Tab A)

SUPERFICIE CONVENZIONALE Mq.

All.ccio rete foonante E Erogòzione G A5 o ind uzione E lmpianto riscaldamento

Posloauto
Coftile d'uso comune, areaverde o im pìa nto sportivo
Cantina

Terrazzo o balcone

Area verde di pertinenza

Aria condizionata
Stabile aonascensore

Bagno con finestra o doppiservizi
Porta blindata
Doppivetri
Stabile con se rvizio d i portierato

Stabile o unità immobiliare ultimati o (ompletamente ristrutturati negli ultimi 10 anni

Sistema di sicurezza o sistema diallarme
Cucina abitabile aon finestra

Videocitofono o videosorveglianza

Anten na centra li2iata o ampianto 5atellitare

Riscaldamento autonomo
Stabile non superiore a 4 piani

Strutture di superamento di barrie re arch itettoniche

Tenazzo o locale condominiale ad u9o comune

É -Classe energetica C/DiElF + 1o%

CALCOLO DEL CANONE: € MO/MEsE-X Mq,-= E

Durata +-96 = €

Transitorio +-9t
APE classe Ao B +596- Elettrodomestici (lasse A o B + 5% 

-

APEclasseAo8 + E lettrodomestici (lèsse A o B.7 

-

1

2

3

5

6

7

8

9
10

L2

13

15

16

al
18

19

20

/c

\

))*

PARAT!4ETRln._ SUBFASCIA: (inferiore/media/ma55ima) -----]:-Valore apPlicato

I - Seminterrato '1o% C- Senza ascensore -1096

st NO

IIIIIIIIIIIIIIIIIIII

€

€ € €

importocanone mensile: a lmporto canone men5ile Pattuìtor€

CARATTERISTICHE
AIlac(io rete idrica E E

zoNA- FASCIA oIOSCILLAZIONE MIN/MAX t

F - lntewenti Sisma Bonus + 10%

vrlle e vrllini fino a * 10%

)
5
.J

k1

I

Posto auto o autorimessa aomune

c €



A . 3A

Tutto (iò premesso l'orga niz2azione- sotto la propria responsabilità e sulla base deglielemento oggettivisopra di(hiarati, anche eifini
de ll'ottenimento di eventuali agevolazioni fiscali,

ATTESTA

Che icontenuti economicie normètivi del contratto corrispondono a quanto previsto dall'accordoterritoriale in epigrafe.

llLocatore llConduttore

o. o restata a55iste nza

Q{r

1
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ALLEGATO B

ll/La sig./soc. (l) ......................
denominato/a locatore (assistito/a da (2) in persona di
concede in locazione all alla sig. (l).,.....,.......... ..........di seguito denominato/ a

uitodi seg

conduttore, identifi catola mediante (3)..
(2) . . . . . . . . . . . . . . . inpersona di..................

A) l'unità immobiliare posta in

..... ... (assistito/ a da

), che accetta, per sé e suoi aventicausa,

....... vla.... n............p14no

...... scala...... int. ..... composta di n. ...,... vani, oltre cucina e servizi, e dotata altresi dei
segùenti elementi accessori (indicare quali: soffitta, cantina, autorimessa singola, posto macchina in
comune o meno, ecc. ) ...... ... . .. .. ..
non ammobiliata/ammobiliata (4) come da elenco a parte sottoscritto dalle parti

B) una porzione dell'unità immobiliare posta in....................................................vra
..... n. ,...... piano ...... scala ...... int. ..... composta di n. ....... vani, oltre

cucina e servizi, e dotata altresì dei seguenti elementi accessori (indicare quali: soffitta, cantina,
autorimessa singola, posto macchina in comune o meno, ecc. ) il cui utitizzo è regolato nel seguente

modo (5)
non ammobiliata./ammobiliata (4) come da elenco a parte sottoscritto dalle parti

a) estremi catastali identificativi dell'unitàimmobiliare : .

b) prestazione energetica:

La locazione è regolata dalle pattuizioni seguenti

Articolo I
(Duratq)

Articolo 2
(Esigenza del locatore/conduttore ) (4)

A) Il locatore/conduttore, nel rispetto di quanto previsto dal decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. emanato ai sensi
dell'articolo 4, comma 2, della legge L 431198 - di cui il presente tipo di contratto costituisce
l'Allegato B - e dall'Accordo territoriale tra ........ depositato il

q

/cpresso il Comune di ................, owero dall,Accordo integrativo sottoscritto tra... in
data......'......(7) dichiara la seguente esigenza che giustifica la transitorietà delcontratto............ ., e che documenta, in caso di durata superiore a 30 giomi,
allegando

ì

I .--..-,

LOCAZIONE ABITATIVA DI NATURA TRANSITORIA.
(Legge 9 dicambre 1998, n. 431, urlicolo 5, commo l)

Il contrafto è stipulato per la durata di ..................mesi/giomi (6), dal.......................a1
allorché, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 2 cessa senza bisogno di alcuna

disdetta.
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B) Ai sensi di quanto previsto dall'art. 2, comma 4 del decreto Ministero delle infrastruttue e

trasporti, ex art. 4 comma 2 legge 431198. e dall'Accordo territoriale tra..........................
depositato il presso il Comune di ......................., ovvero dall'Accordo integrativo
sottoscritto tra........ (7) in data.................le parti concordano, assistite con il supporto, quanto al
locatore da .... in persona di ....... e quanto al conduttore da ....... in persona di................. che la
presente locazione ha natura transitoria per il seguente
motivo... .

(Il presente periodo non si applica ai conlralli con durats pari o inferiore ai 30 giorni)

Articolo 3
(lnadempimento delle modalilà di stipula)

ll presente contratto è ricondotto alla durata prevista dall'art. 2 comma I della legge 9 dicembre
1998, n. 431, in caso di inadempimento delle modalità di stipula previste dall'art.2, commi l. 2. 3,
4,5 e 6 del decreto dei Ministri delle infrastrutture e dell'economia e delle finanze ex art. 4 comma
2 della legge 431i98.
ln ogni caso, ove il localore abbia riacquistato la disponibilità dell'alloggio alla scadenza

dichiarando di volerlo adibire ad un uso determinato e non lo adibisca, senza giustificato motivo,
nel termine di sei mesi dalla data in cui ha riacquislato la detta disponibilità, a tale uso, il conduttore
ha diritto al ripristino del rapporto di locazione alle condizioni di cui all'articolo 2, comma I, della
legge n. 431/98 o, in altemativa, ad un risarcimento in misura pari a trentasei mensilità dell'uhimo
canone di locazione corrisposto.
(ll presenle srlicolo non si applica ai contralli con durala pari o infeiore ai 30 giorni)

Articolo 4
(Canone)

A. II canone di locazione è convenuto in euro ............ ......, importo che il
conduttore si obbliga a corrispondere nel domicilio del locatore owero a mezzo di bonifico
bancario, o\ryero ............. ......, in n. ......... rate eguali anticipate di euro

date: ...............

B. Nei Comuni con un numero di abitanti superiore a diecimila, come risultanti dai dati ufficiali
dell'ultimo censimento, il canone di locazione, secondo quanto stabilito dall'Accordo territoriale
depositato il ......... presso il Comune di............, oyvero dall'Accordo integrativo (7) sottoscritto
tra....... indata........., è convenuto in euro.................. importo che il conduttore si
obbliga a corrispondere nel domicilio del locatore ovvero a mezzo di bonifico bancario, owero

in n. ......... rate eguali anticipate di euro..........................ciascuna, alle seguenli

s

/t

. (4)
(Il peiodo B non si applica nei contralli con durala pai o inferiore ai 30 giorni)

C. Il canone di locazione, secondo quanto stabilito dal decreto di cui all'articolo 4, comma 3, della
legge n. 431/1998, è convenuto in euro.................... , che il conduttore si obbliga a corrispondere
nel domicilio del locatore o\.vero a mezzo di bonifico bancario ovvero........................, in n.

rate eguali anticipate di euro .............. ciascuna, alle seguenti date:
(4)

(Il periodo C non si applica ai contrqlli con durata pari o inferiore ai 30 giortti)

k4

W

4,,



Articolo 5
(Deposilo cauzionale e altrelorme di garanzia)

A gararzia delle obbligazioni assunte col presente conhatto, il conduttore versa/non versa (4) al
locatore (che con la firma del contratto ne rilascia, in caso, quietanza) una somma di euro

mensilità del canone (8), non imputabile in conto canoni
e produttiva di interessi legali, riconosciuti al conduttore al termine della locazione. Il deposito
cauzionale così costituito viene reso al termine della locazione previa verifica dello stato dell'unità
immobiliare e dell'osservanza di ogni obbligazione contrattuale.
Altre forme di garanzia: .................. (9)

Articolo 6
(Oneri accessori)

Per gli oneri accessori le parti fanno applicazione della Tabella oneri accessori, allegato D al
decreto erìanato dal Ministro delle infrastrutture e dei hasporti di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 4, comma 2, della legge n. 431/1998 e di cui il
presente contratto costituisce I'Allegato B.
In sede di consuntivo, il pagamento degli oneri anzidetti, per la quota parte di quelli
condominiali,/comuni a carico del conduttore, deve al.venire entro sessanta giomi dalla richiesta.
Prima di effettuare il pagamento, il conduttore ha diritto di otlenere l'indicazione specifica delle
spese anzidette e dei criteri di ripartizione. Ha inoltre diritto di prendere visione - anche tramite
organizzazioni sindacali - presso il locatore (o il suo amministratore o I'arnministratore
condominiale, ove esistente) dei documenti giustificativi delle spese effettuate. lnsieme con il
pagamento della prima rata del canone annuale, il conduttore yersa una quota di acconto non
superiore a quella di sua spettanza risultante dal rendiconto dell'anno precedante. (10)
Sono interamente a carico del conduttore le spese relative ad ogni utenza (energia elettrica, acqua,
gas, telefono e alro ).
Per le spese di cui al presente articolo, il conduttore ve$a una quota di euro..............(ll), salvo
conguaglio.
(Il presente articolo non si applica ai contatti con durata pqri o infeiore ai 30 giorni)

Articolo 7
(Spese di bollo e registrazione)

k spese di bollo per il presente contratto e per le ricewte conseguenti sono a carico del conduttore.
Il locatore prowede alla registrazione del contratto, ove dowta, dandone comunicazione al
conduttore - che conisponde la quota di sua spettanza, pari alla metà - e all'Amministratore del
Condominio ai sensi dell'art. l3 della legge 43 l/98.
Ir parti possono delegare alla registrazione del contratto una delle organizzazioni sindacali che
abbia prestato assistenza ai fini della stipula del contratto medesimo. (12)
(Il presente orticolo non si applica ai contrqlli con durata pari o inferiore ai 30 giorni)

Articolo 8
(Pagamento)

Il pagamento del canone o di quant'altro dovuto anche per oneri accessori non può venire sospeso o
ritardato da pretese o eccezioni del conduttore, qualunque ne sia il titolo. Il mancato puntuale
pagamento, per qualunque causa anche di una sola rata del canone (nonché di quant,altro dovuto,

............ pan a n
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ove di importo pari almeno ad una mensilità del canone), costituisce in mora il conduttore, fafio
salvo quanto previsto dall'articolo 55 della legge t 392178.

Articolo 9
(Uso)

L'immobile deve essere destinato esclusivamente a civile abitazione del conduttore e delle seguenti
persone attualmente con lui conviventi:

Salvo patto scritto contrario, è fatto divieto di sublocare o dare in comodato, né in tutto né in parte,

I'unità immobiliare, pena la risoluzione di diritto del conlratto. Per la successione nel contratto, si

applica l'a(icolo 6 della legge * 392178, nel testo vigente a seguito della sentenza della Corte
costituzionale n. 404 del 1988.

Articolo l0
(Recesso del condutlore)

ll conduftore ha facoltà di recedere per gravi motivi dal contratto previo awiso da recapitarsi
mediante lettera raccomandata almeno........ prima

(II presenle articolo non si applica ai contratti con durala pari o inferiore ai 30 giorni)

Articolo 11

(Consegna)

Il conduttore dichiara di aver visitato I'unità immobiliare locatagli, di averla trovata adatta all'uso
convenuto e, pertanto, di prenderla in consegna ad ogni effetto col ritiro delle chiavi, costituendosi
da quel momento custode della stessa. Il conduttore si impegna a riconsegnare l'unità immobiliare
nello stato in cui lha riceruta, salvo il deperimento d'uso, pena il risarcimento del danno; si

impegna, altresì, a rispettare le norme del regolamento dello stabile ove esistente, accusando in tal
caso ricewta dello stesso con la firma del presente contratto, così come si impegna ad osservare le
deliberazioni dell'assemblea dei condomini. E in ogni caso vietato al conduttore compiere atti e

tenere comportamenti che possano recare molestia agli altri abitanti dello stabile.
Le parti danno atto. in relazione allo stato dell'unità immobiliare. ai sensi dell'articolo 1590 del
Codice civile, di quanto segue:............... ........../ di quanto risulta
dall'allegato verbale di consegna. (4)

Articolo 12
(Modificha e danni)

Il conduttore non può apportare alcuna modifica, innovazione, miglioria o addizione ai locali locati
ed alla loro destinazione, o agli impianti esistenti, senza il preventivo consenso scritto del locatore.
Il conduttore esonera espressamente il locatore da ogni responsabilità per danni diretti o indiretti
che possano derivargli da fatti dei dipendenti del locatore medesimo nonché per intemtzioni
incolpevoli dei servizi.
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Articolo 13
(Assemblee)

Il conduttore ha diritto di voto, in luogo del proprietario dell'unita immobiliare locatagli, nelle
deliberazioni dell'assemblea condominiale relative alle spese ed alle modalita di gestione dei servizi
di riscaldamento e di condizionamento d'aria. Ha inoltre dirino di intervenire, senza voto, sulle
deliberazioni relative alla modificazione degli altri servizi comuni.

Quanto stabilito in materia di riscaldamento e di condizionamento d'aria si applica anche ove si

tratti di edificio non in condominio. In tale caso (e con l'osservanza, in quanto applicabili, delle
disposizioni del codice civile sull'assemblea dei condomini) i condunori si riLrniscono in apposita

assemble4 convocata dalla proprietà o da almeno tre conduttori.
(Il presente stlicolo non si applica ai contratti con duratq pari o inferiorc ai 30 giorni)

Articolo 14
(lnpisnti)

Articolo 15
(Accesso)

ll conduttore deve consentire I'accesso all'unità immobiliare al locatore, al suo amministralore
nonché ai loro incaricati ove gli stessi ne abbiano - motivandola - ragione.
Nel caso in cui il locatore intenda vendere o locare I'unità immobiliare, in caso di recesso anticipato
del conduttore, questi deve consentime la visita una volta la settimana, per almeno due ore, con
esclusione dei giomi festivi oppure con le seguenti modalità:

......................... (4)
(Il secondo periodo non si applica ai contralti con durala pai o inferiore ai 30 giorni)

Articolo 16
(Commissione di negoziazione paitetica e conciliazione slragiudizidle)

§

,4
p,

Il conduttore - in caso d'installazione sullo stabile di antenna televisiva cenÙalizzata - si obbliga a

servirsi unicamente dell'impianto relativo, restando sin d'ora il locatore, in caso di inosservanza,
autorizzato a far rimuovere e demolire ogni antenna individuale a spese del conduttore, il quale

nulla può pretendere a qualsiasi titolo, fane salve le eccezioni di legge.
Per quanto aniene all'impianto termico aulonomo, ove presente, ai sensi della normativa del d.lgs
n.192/05, con particolare riferimento all'art. 7 comma l, il conduttore subentra per la durata della
detenzione alla figura del proprietario nell'onere di adempiere alle operazioni di controllo e di
manutenzione.
(Il presente articolo non si applica ai contstti con dursta pai o inferiore ai 30 giomi)

[-a Commissione di cui all'articolo 6 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, emanato ai sensi dell'articolo 4,
comma 2, della legge 431/98, è composta da due membri scelti fra appartenenti alle rispettive
orgarizzaziont hrmatarie dell'Accordo territoriale sulla base delle designazioni,
rispettivamente, del locatore e del conduttore.

L'operato della Commissione è disciplinato dal documento "Procedure di negoziazione e



conciliazione stragiudiziale nonché modalità di funzionamento della Commissione" Allegato E,
al sopracitato decreto.
I-a richiesta di intervento della Commissione non determina la sospensione delle obbligazioni
contrattuali.
La richiesta di attivazione della Commissione non comporta oneri.

Articolo 17
(Varie)

A tutti gli effetti del presente contratto, comprese la notifica degli atti esecutivi, e ai fìni della
competenza a giudicare, il conduttore elegge domicilio nei locali a lui locati e, ove egli più non li
occupi o comunque detenga, presso l'ufficio di segreteria del Comune ove è situato l'immobile
locato.

Qualunque modifica al presente contratto non può aver luogo, e non può essere provata, se non con
atto scritto.
Il locatore ed il conduttore si autorizzano reciprocamente a comunicare a terzi i propri dati personali
in relazione ad adempimenti connessi col rappo(o di locazione (d.lgs n. 196/03).
Per quanto non previsto dal presente contratto le parti rinviano a quanto in materia disposto dal
Codice civile, dalle leggi 1.392178 e n. 431i98 o comunque dalle norme vigenti e dagli usi locali
nonché alla normativa ministeriale emanata in applicazione della legge n. 431/98 ed all'Accordo
territoriale.
Altre clausole

[Étto, approvato e sottoscritto

ti

NIl locatore

Il conduttore ...

A mente degli articoli l34l e 1342, del Codice civile, le parti specificamente approvano i patti di cui agli
arlicoli 2 (Esigenza del locqlore/conduttore), 3 (Cessqzione delle condizioni di lransitorielà), 4 (Canone),5
(Deposito cauzionale e altre forme di garanzia),6 (Oneri accessori),8 (Pagamento, risohaione), 9
(Uso), l0 (Recesso del conduttore), ll (Consegna), 12 (Modifiche e danni), 14 (Impianti), 15 (Accesso), 16
(Commissione di negoziazione paitetica e conciliazione strsgiudiziale) e 17 (Varie) del presente contratto.

Il locatore

Il conduttore
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NOTE

(2) L'assistenza è facoltativa.

(3) Documento di riconoscimento: tipo ed estremi. Nel caso in cui il conduttore sia cittadino
exlmcomunitado. deve essere data comunicazione all'autorità di P.S.. ai sensi dell'articolo 7 dcl de,creto

legislativo n. 286/98.

(5) Descrivere la porzione locata. Precisare altresì che il conduttore avrà l'uso condiviso di servizi e spazi

comuni, che il locatore si riserva la residua porzione con facoltà di locarla e che il canone di cui all'arr. 2 è
stato imputato in proporzione alla sua supcrficie.

(6) La durata massima è di mesi diciono

(7) Indicare i soggetti sottoscrittori dell'Accordo integrativo (Proprietà, Cestore, Coopcrativa, Impresa di
costruzione, Comune, Associazioni della proprietà edilizia c Orgaol.izzaziorì dei conduttori)

(8) Massimo trc mcnsilità.

(9) lndicare fidejussione bancaria o assicurativa, garanzia di terzi o alho

(10) Pcr le proprictà di cui all'art. I commi 5 e 6 del DM Ministro delle Inliastrutture e dei trasporti ex art. 4
comma 2 della legge 431/98, e comunque per gli immobili posti in edifici non condominiali, utilizzare la
seguent€ formulazione sostitutiva dell'intero articolo:

Sono a carico del conduttore, per le quote di competenza espostc all'articolo 4. le spese che in base alla
Tabella oneri accessori, allegato D al decreto emanato dal Ministro delle infi'astrumrre e dci trasponi di
conceno con il Ministro dell'economia e delle finanze ai scnsi dcll anicolo 4, comma 2 della legge n. 431/98
- e di cui il prcsente contratto costituisce l'allegato B - risukano a carico dello srcsso. Di tale Tabella la

Iocatrice e il conduuore dichiarano di aver avuto picna conoscmza.
In sede di consuntivo, il pagamento degli oneri anzidetti deve awenire entro sessanta giomi dalla richicsta.
Prima di effettuare il pagamento, il conduttore ha diritto di ottenere l'indicazione specifica delle spese

anzidette c dei criteri di ripanizione. Ha inoltre diritto di prendere visione - anche tramite organizzazioni
sindacali - presso il locatore (o il suo amministratore, ove esistcntc) dei documenti giustificativi dellc spesc

effcttuate. Insieme con il pagamento della prima rata del canone annuale, il conduttore versa una quota di
acconto non superiorc a quella di sua spettanza risultantc dal consuntivo dcll'anno precedentc.

La locatrice dichiara che la quota di partecipazions dcll'unità immobiliare locata e delle relative pertinenze al
godimento delle parti e dei servizi comuni è determinata nclle misure di seguito riportate, che il conduttore
approva ed cspressamente accetta, in panicolare per quanto conceme il riparto delle relative spese:

a) spese generali
b) spesc ascensore
c) spese riscaldamento ...........,,......,...,...
d) spese condizionamento .,......,.............
e)...........
0 ......................
g) . ... . .. ... . .. ... ... . .

La locatrice, esclusivamenle in caso di interventi edilizi autorizzati o di variazioni catastali o di mutamento
nel regime di utilizazione dellc unità immobiliari o di intcrventi componanti modifiche agli impianti, si
riserva il diritto di adeguare le quote di ripartizione delle spese predette, dandone comunicazione tcmpestiva

N
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(l) Per le persone fisichc, riportare: nomc e cognomc; luogo c data di nascita; domicilio e codice fiscale. Sc
il contratto è cointestato a piir persone riportarc i dati anagrafici e fiscali di tutti. Per le persone giuridiche,
indicarc: ragione sociale. scdc, codice fiscale, partita IVA. numero d'iscrizione al Tribunalet nonché nomc,
cognome, luogo e data di nascita del legalc rappresentante.

(4) Cancellare la pane che non intercssa.

I



e motivata al conduttore. Le nuove quote, così d€terminate, vengono applicatc a decorrere dall'esercizio
successivo a quello della variazione intervenuta. ln caso di disaccordo con quanto stabilito dalla locahice, il
conduttore può adire la Commissione di negoziazione paritetica di cui all'articolo 6 del decreto emanato dal
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze ai sensi
dell'articolo 4, comma 2, della legge 431/98, e costituita con le modali!à indicate all'articolo l4 del presente

contratto.
Sono interamente a carico del condufiore i costi sostenuti dalla locatrice per la fornitura dei servizi di
riscaldamento/raffrescamento/condizionamento dei quali I'immobile risulti dotato, secondo quanto previsto
dalla Tabella di cui al presente articolo. Il conduttore è tenuto al rimborso di tali costi, per la quota di sua

competenza.
Il conduttore è tenuto a corrispondere, a tilolo di acconto, alla locatrice, per le spese che quest'ultima
sosterà per tali servizi, una somma minima pari a quella risultante dal consuntivo precedente. E' in facoltà
della locatrice richiedere, a titolo di acconto, un maggior importo in funzione di documentate variazioni
intervenute nel costo dei servizi, salvo conguaglio, che deve essere versato enko sessanta giomi dalla
richiesta della locatrice, fermo quanto previsto al riguardo dall'articolo 9 della legge n.392/78. Resta altresì

salvo quanto previsto dall'articolo l0 di detta legge.
Per la prima annualità, a titolo di acconto, tale somma da versare è di euro ....................... , da

corrispondere in................. rate alle seguenti scadenze:

euroal
al
al
al ... euro
salvo conguaglio.

(ll) indicarc: mensile, bimestrale, trimestrale ecc.

(12) Nel caso in cui il localore opti per I'applicazione della cedolare secca non sono donrte imposte di bollo
e registro, ivi compresa quella sulla risoluzione.

N
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A|. 2/B
SCHEDA PER LA DETERMINAZIONE DEL CANONE CONCORDATO

+2 Studenti universitari Transitorio
LOCATORE:

CONDUTTORE

citrà:
ldentificazione catastèle

Contratto con decorrenzr il . regigtrato il _a I n-_prerso l'Age nzia delle Entrate _
Tufta lè infomazioni nè(e$à.ic pd d?tcrninarè il cal<olo dèl (anona sono state fomitè dalla parti.

CALCOLO DELLA SUPERFICIE CONVENZIONALE

Superficie calpestabile appanamento: <46 (x +3o fino a S2,9omq.)
46-7o(x r,lS fino a 7o,oo mq.)

70-rro
>12o(xq85 )

Box xo,50

Posto auto o autorimessa comune _mq Xq20
Balconi, terrazze, cantine e simili x oi25

Superficie s.operta in qodimento esclusivo x o,15 =mq
5up. verde condominiale (Sup. tot. cond / Mt!4.Tab A) =mq

SUPERFICIE CONVENZIONALE Mq.

CARATTERISTICHE
AIlacc io rete idrica Allac.io rete fognante E Erogazione GAs o induzione E lmoianto rìscaldamento E

Apoartamento normale

Posto auto

Cortile d'uso com une, area verde o impiènto sportivo
Cantina

Te(azzoo balcone

Area verde di pertinenza

Aria condizionata

Sta bile con asaensore

Bagno con finestra o doppi servizi

Porta blindata
Doppivetri
Stabile con servizio di portierato

Stabile o unità immobiliare ultimati o completamente ristruttuÉti negli ultìm i 10 anni

Sistema disicurezza o sistema di allarme

Cucina abitabile con fi nestra

Videocitofono o videosoryeglianzè

Anten na ce ntralizzata o impia nto satellitare

Riscaldamento autonomo
Stabile non superiore a 4 piani

Strutture di su perame nto di barriere architettoniche

Terrazzoo locale condominiale ad uso comune

ZONA FASCIADIOSCILLAZIONEMIN/I\,'AX I

PARAMETRIn. 

- 

SUBFASCIA: (anferiore/media/massimè) ------.lL valore applicato

I

1

2

3

5

6

7

8

9
10

11

a2

13

14

15

16

!7
18

19

20

PARAMETR

\

A-Ammobiliato + _96
D-Attico+rc96

B-Seminterrato -1o%

E-Classeenergetica C/D/E/F + 5ti

CALCOLO oEL CANONE:e lvla/MESE xmq _=._

C-Senza ascensore-1o%

F - lnte rventi Sisma Bonus +

Durata +_% = a

APEdass€èoB 
' 

Elettrodonìenb da6É€Ao I +79{

Transitorio + %

APEdasseAoB +5%=_ Eletuodùne§id d6€ Ao B i S%

NO

IIIIIIIII

(

€

€

€

€

a

P. orestata assistenza

llConduttore

CONTRATTO: E

//L

Ville e Villinifino a + uB6=_

É

lmporto canone mensile: e i lmportocanone mensile pattuito: € :

ll Locatore

fst--.l



LOCATORE:

CONDUTTORE

citrà: Vi

Contrattocon decorrenza il- reginrato il_aln-_presso l'Agenzia delle Entrate _

Tufte le informazionine(ersarie perdet€rminarè il(alcolo delcanone sono stete fornite d.ll€ parti.

CALCOLO DELLA SUPERFICIE CONVENZIONALE

Superfrcie calpestòbile èppartamento <46 (x 1,3o fino a 52,90 mq.)

46-7o(x r,15 fino a 7o,oo mq.)

70-LZO
>12o (x o,85 )

Box x o,50

Postoauto o autorimessa comune

I a lconi, terrazze, cantine e simili x o,25

Superficie saoperta in godimento es(lusivo x oi15

Sup. verde condominiale (Sup. tot. cond / MM.Tab A)

SUPERFICIE CONVENZIONALE Mq,

I

1

2

PARAMETR

CARATTERISTICHE
Allac(io rete idri(a Alla(oo rete foonante f-l ErooazroneGASornduzrone f-l lmpianto riscaldamento

Appartamento normale

Posto auto
Cortile d'usocomune, area verde o impiantogponivo
Cantina

Terrazzo o balcone

Area verde di pertinenza

Aria condizionata
Stabile con ascensore
Bagno (on finestra o doppi servizi

Porta blindata
ooppivetri
Stabilecon servizio di portie rato
Stabileo unità immobiliare ultimati o completamente ristruttu rati neg li ultimi rc anni

Sistema disicurezza o sistema diallèrme
Cucina abitabile con finestra
Videoaitof ono o videosorveglianza

Antenna centralizzata o impia nto satellitare
Riscaldamento autonomo
Stabile non auperiorea 4 piani

Struttu re di su perame nto di ba rriere a rch itettoni(he
Tertazzoo locale condominiale ad uso comune

ZONA- FASCIADIOSCILLAZIONEMIN/MAX
PARAMETRI n.-SUBFASCIA: (inferiore/media/massimè) _____]!-Valore applicato

A-Ammobaliato + 96 B - Seminterrato'10%

D -Attico + 10% E-Classe energetica A/B/C + 10%

CALCOLO DEL CANONE € MO/MESE _x mq._r €

Durata +_% = €

Transitorio + %

APE classeAoB +5% Elettrodomestici classeAo B +S%

APE classeAoB + Elettrodomesticialasse A o B +7%- Ville e Villina fino a + 10%

3

4
5
5

7
8

9
10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

,b

C-Senaa agaensore-r.096

F - lnterventi Sisma Bonus + 1096

€

€

st NO

IIIIIIIIIIIIIIIIIIII

€

€

€

€

A[.38
SCHEDA PER LA OETERMINAZIONE DEL CANONE CONCORDATO E ATTESTAZIONE DI RISPONOENZA ALL'ACCOROO TERRITORIALE DEL COMUNE OI

ROMA DEL 27lo2r2o19 E DM 16 GENNAIO 2017

CONTRATTO: 
-*2 E Studenti universitari ! Transitorio f,

ldent rfi( dz ione (ata9t ale

lmportocanone mensile:a : lmportocanone mensile pattuito: € :

L..-*



A[.38

TUttociòpreme5'oleorqanizzazioni5ottolaproprière5pon5abilitàe5Ullabasedeglielemento
oggettivi sopra dichia rati, anche a i fin i de ll'ottenimento di eventuali agevolazioni fìsca li,

ATTESTANO

Che i contenuti economici e normatividel contratto corrirpondono a quanto prevasto dall'accordoterritoriale an epigrafe.

llLocatore lllonduttore

o. orestèta assistenza della proprietà o- prestata assistenza dell'inquilinato

2

/ t
{J
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lrlseLLl oNeru accEssoRt RIpARTtztoNE FRA L(rcAToRE E coNDUTToRE
AMNIINISTRAZION E

Compenso Amministratore

fiassa occupazione suolo pubblic. per passo carrabile

50% 50%

ftc
tL ffiassa occupazione suolo pubblico per lavori condominiali

NSORE

utenzione ordinada e piccole riparazioni

nstallazione e manutenzione straordinaria degli impianti
f-[ c
tL f
I-L T-
ftc

alle nuove disposizionidi legge

lConsumi energia elettrica per forza motrice e illuminazione
jTasse annuali per rinnovo licenza d'esercizio fL
ilspezioni e collaudi t-t c
IAUTOCLAVE

]lnstallazione e sostituzione integlale dell'impianto o di componenti primari (pompa, serbatoio, elemento rotante,

lawolgimenlo elettrico etc.)

Manutenzione ordinaria

trT-
0llmposte e lasse di impianto

lForza motrice

T-T c
tL f-
T-T c
T-T c
f-l- c

iRicarico pressione del serbatoio

llspezioni, collaudi e lettura contalori

iIMPIANTI DI ILLUMINAZIONE, DI VIDEOCITOFONO E SPECIALI

llnstallazione e sostituzione dell'impianto comune di illuminazione

]Manutenzione ordinaria dcll'impianto comune di illuminazione u^

6
azione e sostituzione degli impianti di suoneria e allarme

ordinaria degli impianli di suoneria e allarme

TL f-
l-[ c
tLft-t c
TL T-
l-T c
tLf
I--Tc

llnstallazione e sostituzione dei citofoni e videocitofoni

lManutenzione ordinaria dei citofoni e videocitofoni

lzz ione e sostituzione di impianti speciali di allarme, sicurezza e simili

@ittà.mi, iicurezza e simiti

IMPIANTI DI RISCALDAI\TENTO, CONDIZIONAIIIENTO, PRODUZIONE ACQUA CALDA, ADDOLCI}IENTO
iAceuA
llnstatlazione e sostituzione degli impianti \
lAdeguamento degli impianti a leggi e regolamenti

lManutenzione ordinaria degli impianti, compreso il rivestimento refrattario

tL T-
TL f-
f-[ c
fl c
T-T c
T-Tc

lPulizia annuale degli impianti e dei filtri e messa a riposo stagionale

lLettura dei contatori

lAcquislo combustibile, consumi di forza motrice, energia eleflrica e acqua

,IMPIANTI SPORTIVI

]lnstallaz ione e manutenzione straordinaria

lAddetti (bagnini, pulitori, manutentori ordinari elc.)

lConsumo di acqua per pulizia e dcpurazione;acquisto di materiale per Ia manutenzione ordinaria (es.:tena rossa)

tL t-
T-T c
T--l- c

IiIIPIAN'I'O ANTINCENDIO

llnslallazione e sostituzione dell'impianto

lAcquisti degli eslintori
tL f-
tL t-
ftc
fTc

lManutenzione ordinaria

lRicaricadegli cstintori, ispezioni ccollaudi

II\IPIANTO TELEVISIVO

llnstallazione, sostituziooe o potenziamento dell'impianto televisivo centralizzato TL T-
ftclManutenzione ordinaria dell'impianto televisivo centralizzato

IPARTT coMUNr
Sostituzione di grondaie, sifoni e colonne di scarico TL T-

l--l clManutenzione ordinaria grondaie, sifoni e colonne di scarico

ALI,EGA'TO '5" &
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,Manutenzione straordinaria di tetti e laslrici solari

:Manutenzione ordinaria dei tetri e dei Iastrici solari

lManutenzione stmordinaria della rete di fognatura

lManutenzione ordinaria della rete di fognalura, compresa la disotlur z ione dei condotti e pozzetti

di marmi, corrimano, rin8hicrc

TL I--
T-[ c
TL f-
f-Tc
tL 

-T-Tc*
f-fc
l-L T-
T-T c*

lManutenzione ordinaria di pareti, cor mano. ringhiere di scale e locali comuni

ponsumo di acqua à eniigiièietrriciper te particomuni

llnstallazione e sostituzione di serrÀture

lManutenzione delle aree verdi, compresa la riparazione degli attrezzi utilizzali

llnstallaz ione di atlrezzature quali caselle postali, canelli segnalatori, bidoni, armadietti per contatori, zcrbini,

|lappeti, guide e altro materiale di arcdo

lManutenzione ordinaria di anrrzzature quali caselle postali, cartelli segnalatori, bidoni, armadietti per contalori,

kerbini. lappeli. guide è altro maleriale di anedo

tr[t ['
iPARTI INTERNE ALL'APPARTAMENTO LOCATO

lsostituzione inteSrale di pavimenti e rivestimenti

iManutenzione ordinaria di pavimenti e rivestimenti

lManutenzione ordinaria di infìssi e senande, degli impianti di riscaldanento e sanitario

iRifacimento di chiavi e serrature

ffinteggiatura di pareti

tL T-
T-[ c
T-TE
f-T c
T-Tc
T-T c
f[c-ll
fIc
[L f-

lsostituzione di vetri

pr4anutenzione ordinaria di apparecchi e condutture dielettricilà e del cavo e dell'impianto citofonico e

ivideocitofonico

lvemiciatura di opere in legno e melallo

lManutenzione slraordinaria dell'impianto di riscaldamento

PORTIERATO

triuuti piè"iàenziàLi e asiicuratiui,

laccantonamento liquidazione, tredicesima, premi, ferie e indennità varie, anche locali. come da C.c.n.l
f L tc
I rov" I eov"

]Materiale per le pulizie

!naennitÀ soiiurira alloggio poìi;rà p;;ì.tà;et C.a.n.l

ftc
Éto. Fso%

WvaW
tLf

lManutenzione ordinaria della guardiola

§lManutenzione straordinaria della guardiola

PULIZIA
Spese per l'assunzione dell'addetto I-L f
[rattamento economico dell'addetto. compresi contributi previdenziali e asslcuratr!,. accanlonamento

lliquida2ione. lrcdiccsima. prcmi. [erie e indcnnità varie. anche locali. comc da C.c.n.l. [tr
Spese per il conferimento dell'appalto a ditta

]Spese per le pulizie appahate a ditta

lMatcriale per le pulizie

lAcquisto e sostituzione macchinari per la pulizia

lManutenziooe ordinaria dei macchinariper la pulizia

l-L T-
T-T c-
l--l- c
TL f-
T-T c
l---l- c
t-l- c
t-[ c
tL T-ftc

lDcrattizzazione e disinfestazione dei locali legati alla raccolta delle immondizie

lDisinfeslazione di bidoni e contenitori di rifiuti

ftassa rifiuti o tarifla sostitutiva

lAcquisto dibidoni, trespoli e c.ntenitori

lsacchi per la preraccolta dei rifiuti

Spese relative al servizio, compreso materiali d'uso

--cPer le voci non considerate nella presente Tabella, si rihria alle home di legge vigenli, ogli usi locali nonché agli acconli
locali e /o integratiti.

LEGENDA: L = loc.tore C = conduttorc

iscoMBERo NEvE


